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Articolo 7, comma 3-bis 
Sistema TS: trasmissione dati spese veterinarie 

3-bis. I termini vigenti previsti a carico dei veterinari iscritti agli albi 
professionali per l’invio al Sistema tessera sanitaria dei dati delle spese 
veterinarie sostenute dalle persone fisiche a partire dal 1° gennaio 2016, 
riguardanti le tipologie di animali individuate dal regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle finanze 6 giugno 2001, n. 289, fissati con il decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze 16 settembre 2016, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 225 del 26 settembre 2016, sono prorogati al 28 febbraio 
dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese. 

E’ prorogato al 28 febbraio il termine per l’invio dei dati al sistema TS delle 
spese veterinarie relative al 2016. La scadenza, a regime prevista per il 31 
gennaio 2017, è stata dapprima prorogata al 9 febbraio e poi, esclusivamente 
per i veterinari, al 28 febbraio 2017. 

Articolo 13, comma 4 
Versamento spontaneo delle entrate tributarie dei comuni 

4. Le disposizioni di cui all’articolo 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 
193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, si 
applicano a decorrere dal 1° ottobre 2017. Al citato articolo 2-bis del decreto-
legge n. 193 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero, a decorrere dal 1° 
ottobre 2017, per tutte le entrate riscosse, dal gestore del relativo servizio che 
risulti comunque iscritto nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, e si avvalga di reti di acquisizione del gettito che fanno 
ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già riconosciute 
dall’Amministrazione finanziaria, tali da consentire, in presenza della citata 
cauzione, l’acquisizione diretta da parte degli enti locali degli importi riscossi, 
non oltre il giorno del pagamento, al netto delle spese anticipate e dell’aggio 
dovuto nei confronti del predetto gestore »; 

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai versamenti 
effettuati all’Agenzia delle entrate-Riscossione, di cui all’articolo 1, comma 3». 

Il comma 4 dell’articolo 13 posticipa dal 3 dicembre 2016 al 1° ottobre 2017 
l’applicazione della norma che ha esteso l’utilizzo del modello F24 per il 
pagamento della generalità dei tributi comunali. 
 

Articolo 13, da comma 4-ter a comma 4-quinquies 
Comunicazioni INTRASTAT 

4-ter. Gli obblighi di comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari 
di beni ed alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato 
membro dell’Unione europea, previsti dall’articolo 50, comma 6, del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
ottobre 1993, n. 427, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del 
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° dicembre 2016, n. 225, sono prorogati al 31 dicembre 2017. 
 
4-quater. All’articolo 50 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, il comma 6 è sostituito 
dal seguente: 
«6. I contribuenti presentano, anche per finalità statistiche, in via telematica 

E’ ripristinata fino al 31 dicembre 2017 la vigenza degli obblighi di 
comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari di beni ed alle 
prestazioni di servizio ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato membro 
dell'Unione europea. Viene poi sostituita (comma 4-quater) la normativa 
concernente gli obblighi di comunicazione relativi ad operazioni 
intracomunitarie, nel senso di snellire gli adempimenti e limitare detti obblighi 
agli acquisti intracomunitari e se ne regola l’applicazione nel tempo (comma4-
quinquies). 
In particolare, il comma 4-ter ripristina fino al 31 dicembre 2017 gli obblighi di 
comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari di beni ed alle 
prestazioni di servizio ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato membro 
dell'Unione europea, previsti dall'articolo 50, comma 6, del decreto-legge n. 331 



all’Agenzia delle dogane e dei monopoli gli elenchi riepilogativi delle cessioni e 
degli acquisti intracomunitari del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, resi nei confronti di soggetti passivi stabiliti in un altro 
Stato membro dell’Unione europea e quelli da questi ultimi ricevuti. I soggetti 
di cui all’articolo 7-ter, comma 2, lettere b) e c), del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 633 del 1972 presentano l’elenco riepilogativo degli 
acquisti intracomunitari di beni ricevuti da soggetti passivi stabiliti in un altro 
Stato membro dell’Unione europea. Con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli e d’intesa con l’Istituto nazionale di statistica, da emanare ai 
sensi del comma 6-ter, sono definite significative misure di semplificazione 
degli obblighi comunicativi dei contribuenti finalizzate a garantire anche la 
qualità e completezza delle informazioni statistiche richieste dai regolamenti 
dell’Unione europea e ad evitare duplicazioni prevedendo, in particolare, che il 
numero dei soggetti obbligati all’invio degli elenchi riepilogativi di cui ai periodi 
precedenti sia ridotto al minimo, diminuendo la platea complessiva dei soggetti 
interessati e comunque con obblighi informativi inferiori rispetto a quanto 
previsto dalla normativa vigente e nel rispetto della normativa dell’Unione 
europea. A seguito di eventuali modifiche dei regolamenti dell’Unione europea, 
con analogo provvedimento, sono definite ulteriori misure di semplificazione 
delle comunicazioni richieste ». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4-quinquies. Il provvedimento di cui all’articolo 50, comma 6, terzo periodo, del 
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, come sostituito dal comma 4-quater del 
presente articolo, è adottato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto e produce effetti a decorrere 
dal 1° gennaio 2018. 

del 1993, nel testo vigente alla data del 24 ottobre 2016 (data di entrata in 
vigore del decreto-legge n. 193 del 2016). 
Il comma 4-quater sostituisce il comma 6 dell'articolo 50 del decreto-legge n.  
331 del 1993, modificando la normativa vigente nei seguenti termini: 
1) chiarisce che la presentazione degli elenchi riepilogativi all'Agenzia delle 

dogane e dei monopoli è effettuata anche per finalità statistiche; 
2) gli obblighi di presentazione non riguardano più anche gli elenchi 

riepilogativi delle prestazioni di servizi; 
3) i soggetti identificati ai fini dell’applicazione della disciplina sulla territorialità 

dell’IVA (enti, associazioni e organizzazioni, anche quelli non soggetti 
passivi, identificati ai fini IVA), presentano solo l’elenco riepilogativo degli 
acquisti intracomunitari (e quindi non più l'elenco riepilogativo delle 
prestazioni di servizi ricevute da soggetti passivi stabiliti in un altro Stato 
membro dell'Unione europea); 

4) si affida a un provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, di 
concerto con il Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, e 
d'intesa con l'Istituto Nazionale di Statistica la definizione di significative 
misure di semplificazione degli obblighi comunicativi dei contribuenti. Esse 
sono volte a garantire anche la qualità e completezza delle informazioni 
statistiche richieste dai regolamenti dell'Unione europea e ad evitare 
duplicazioni prevedendo, in particolare, che la numerosità dei soggetti 
obbligati all'invio degli elenchi riepilogativi sia ridotta al minimo, diminuendo 
la platea complessiva dei soggetti interessati e comunque con obblighi 
informativi inferiori rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente e nel 
rispetto della normativa dell'Unione. A seguito di eventuali modifiche dei 
regolamenti dell'Unione europea, con analogo provvedimento, si dispone 
che vengano definite ulteriori misure di semplificazione delle comunicazioni 
richieste. 

5) non è riproposta di fatto la previsione che esclude dagli elenchi riepilogativi 
delle prestazioni di servizi le operazioni per le quali non è dovuta l'imposta 
dello Stato membro in cui è stabilito il destinatario.  

 
 
Il comma 4-quinquies stabilisce che il provvedimento di semplificazione delle 
comunicazioni di cui al comma 4-quater è adottato entro novanta giorni 
dall'entrata in vigore della legge di conversione del provvedimento in esame e 
produce effetti a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

Articolo 13, comma 4-sexies 
Abrogazione della comunicazione dei beni in godimento ai soci e finanziamenti 

4-sexies. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, E’ abrogata la disciplina delle comunicazioni all’Agenzia delle entrate e degli 



con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i commi 36-
sexiesdecies e 36-septiesdecies sono abrogati. 

specifici controlli relativamente alla concessione di beni d’impresa in godimento 
ai soci e dei finanziamenti. 

Articolo 13, comma 4-septies 
Semplificazione adempimenti per i contribuenti 

4-septies. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 147 è 
abrogato. 
 
 
 

Il comma 4-septies abroga la disposizione che demandava ad un decreto 
ministeriale l'individuazione dei criteri generali per la raccolta delle informazioni 
relative agli acquisti di beni e alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti 
residenti fuori del territorio dello Stato, necessarie ad assicurare un adeguato 
presidio al contrasto dell'evasione internazionale. 

Articolo 13, comma 4-octies 
Abrogazione dell’obbligo di indicazione di dati nella D.R. 

4-octies. All’articolo 8 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, il comma 2 è 
abrogato a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2016. 
 
 
 

Il comma 4-octies abroga, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2016, la norma che subordina l’abbattimento al 
30% dell’imponibile derivante da contratti di affitto a canone concordato 
all'indicazione nella dichiarazione dei redditi, da parte del locatore, degli estremi 
di registrazione del contratto di locazione, nonché quelli della denuncia 
dell'immobile ai fini dell'applicazione dell'IMU e TASI. 

Articolo 13-bis 
Coordinamento della disciplina IRES e IRAP con il decreto legislativo n. 139 del 2015 

1. Per i soggetti di cui al comma 1-bis dell’articolo 83 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, come introdotto dal numero 2) della lettera a) del 
comma 2 del presente articolo, relativamente al periodo d’imposta nel quale 
vanno dichiarati i componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a 
decorrere dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015, il 
termine di cui al comma 2 dell’articolo 2 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, per la presentazione delle 
dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e di IRAP, è prorogato di quindici 
giorni al fine di agevolare la prima applicazione delle disposizioni introdotte dal 
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, e delle disposizioni di 
coordinamento contenute nei commi seguenti. 
2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 83: 
1) al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 

38,» sono inserite le seguenti: «e per i soggetti, diversi dalle micro-imprese di 
cui all’articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità 
alle disposizioni del codice civile,» e le parole: «da detti princìpi contabili» 
sono sostituite dalle seguenti: «dai rispettivi princìpi contabili»; 

2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
«1-bis. Ai fini del comma 1, ai soggetti, diversi dalle micro-imprese di cui 

L’articolo 13-bis estende le modalità di determinazione del reddito previste per i 
soggetti che adottano i principi contabili internazionali IAS/IFRS anche alle 
imprese che redigono il bilancio sulla base dei nuovi principi contabili nazionali 
redatti dall’Organismo italiano di contabilità (OIC), ad eccezione delle 
micro-imprese (comma 2, lettera a), n. 1), modificando l’articolo 83 del D.Lgs. 
n. 917 del 1986, Testo unico delle imposte sui redditi, di seguito TUIR). 
Si consente a tali soggetti il pieno riconoscimento della rappresentazione di 
bilancio fondata sul principio della prevalenza della sostanza sulla forma 
mediante la disattivazione delle regole di competenza fiscale (articolo 109, 
commi 1 e 2, TUIR, come previsto dall’articolo 2, comma 1, del decreto MEF 1 
aprile 2009, n. 48, in materia di determinazione del reddito dei soggetti tenuti 
alla adozione dei principi contabili internazionali), ovvero delle ipotesi in cui la 
rappresentazione di bilancio per ragioni di ordine fiscale cede il passo alla 
gestione degli effetti fiscali sulla base della natura giuridica delle operazioni 
(come nelle fattispecie aventi ad oggetto titoli partecipativi recate dall’articolo 3 
del predetto DM n. 48/2009) al fine di garantire l’applicazione di istituti fiscali 
quali l’esenzione delle plusvalenze e l’esclusione dei dividendi (comma 2, 
lettera a), n. 2), che aggiunge un nuovo comma 1-bis all’articolo 83 Tuir). 
A tal fine, ai soggetti che adottano in nuovi OIC si applicano le disposizioni 
contenute nei decreti di attuazione dell’articolo 1, comma 60 della legge n. 244 
del 2007 e dell’articolo 4, comma 7-quater del decreto legislativo n. 38 del 2005 
in materia di principi contabili internazionali. 
Coerentemente con le modifiche apportate dalle norme in esame, viene 



all’articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle 
disposizioni del codice civile, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
emanate in attuazione del comma 60 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e del comma 7-quater dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 
febbraio 2005, n. 38»; 
 
 
 
 
 
 
 
 

b) al comma 2 dell’articolo 96, dopo le parole: «canoni di locazione 
finanziaria di beni strumentali» sono inserite le seguenti: «, nonché dei 
componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti 
di azienda o di rami di azienda»; 
 

c) all’articolo 108: 
1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Le spese relative a più esercizi sono deducibili nel limite della quota 
imputabile a ciascun esercizio»; 

2) il primo periodo del comma 2 è soppresso; 
3) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Le quote di ammortamento dei beni acquisiti in esito agli studi e alle 
ricerche sono calcolate sul costo degli stessi diminuito dell’importo già dedotto. 
Per i contributi corrisposti a norma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici a 
fronte dei costi relativi a studi e ricerche si applica l’articolo 88, comma 3»; 

4) al comma 4, le parole: «1, 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: « 1 e 2»; 
 
d) all’articolo 109, comma 4, alinea, la parola: «internazionali » è sostituita 

dalle seguenti: «adottati dall’impresa »; 
 
 
 

e) al comma 9 dell’articolo 110 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono 
tuttavia applicabili i tassi di cambio alternativi forniti da operatori internazionali 
indipendenti utilizzati dall’impresa nella contabilizzazione delle operazioni in 
valuta, purché la relativa quotazione sia resa disponibile attraverso fonti di 
informazione pubbliche e verificabili »; 

 
f) all’articolo 112: 

prorogato (comma 1) di 15 giorni il termine per la presentazione delle 
dichiarazioni dei redditi e delle dichiarazioni IRAP in favore delle imprese 
interessate dalle novità contabili in commento, con riferimento al periodo di 
imposta nel quale vanno dichiarati i componenti reddituali e patrimoniali rilevati 
in bilancio, a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2015. 
 
Più specificamente sono introdotte, ai fini IRES, modifiche di sistema 
riformulando l’art. 83 del TUIR che statuisce un principio di derivazione 
rafforzata del reddito imponibile dalle risultanze di bilancio e modifiche 
specifiche di singoli articoli del TUIR per coordinarli con le nuove disposizioni 
civilistiche. 
 
E’ modificato l’art. 96 prevedendo che, ai fini della determinazione del ROL 
(risultato operativo lordo, cioè la differenza tra il valore e i costi della 
produzione) non si tenga conto dei componenti positivi e negativi derivanti da 
operazioni di trasferimento di azienda (comma 2, lettera b)). 
 
E’ modificato l’articolo 108 introducendo un unico limite di deducibilità delle 
spese relative a più esercizi, costituito dalla quota delle stesse imputabile a 
ciascun esercizio, ad eccezione delle spese di rappresentanza (lettera c));  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
si consente il rispetto del principio di previa imputazione a conto economico dei 
componenti negativi anche ai soggetti che adottano i nuovi OIC, con riferimento 
a quei componenti di reddito che non transitano più al conto economico, pur se 
rilevati nello stato patrimoniale (lettera d));  
 
si introduce la possibilità di fare riferimento, ai fini fiscali, a tassi di cambio 
alternativi rispetto a quelli della BCE, purché si tratti di quotazioni fornite da 
operatori indipendenti con idonee forme di pubblicità (lettera e)); 
 
 
 
si disciplina il trattamento fiscale della nuova contabilizzazione degli strumenti 



 
1) il comma 1 è abrogato; 
2) al comma 2, le parole: «delle operazioni “fuori bilancio” in corso» sono 

sostituite dalle seguenti: «degli strumenti finanziari derivati»; 
3) al comma 3-bis, dopo le parole: «19 luglio 2002,» sono inserite le 

seguenti: «e per i soggetti, diversi dalle micro-imprese di cui all’articolo 2435-
ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del 
codice civile,»; 

4) al comma 4, le parole: «le operazioni di cui al comma 1 sono poste in 
essere» sono sostituite dalle seguenti: «gli strumenti finanziari derivati di cui al 
comma 2 sono iscritti in bilancio»; 

5) al comma 5, le parole: «le operazioni di cui al comma 2 sono poste in 
essere» sono sostituite dalle seguenti: «gli strumenti finanziari derivati di cui al 
comma 2 sono iscritti in bilancio»; 

6) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
«6. Ai fini del presente articolo lo strumento finanziario derivato si considera 
con finalità di copertura in base alla corretta applicazione dei princìpi contabili 
adottati dall’impresa»; 

7) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Strumenti finanziari derivati». 
 
3. Al comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
dopo le parole: «con esclusione delle voci di cui ai numeri 9), 10), lettere c) e 
d), 12) e 13)» sono inserite le seguenti: «, nonché dei componenti positivi e 
negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 
azienda». 
4. Il riferimento contenuto nelle norme vigenti di natura fiscale ai componenti 
positivi o negativi di cui alle lettere A) e B) dell’articolo 2425 del codice civile 
va inteso come riferito ai medesimi componenti assunti al netto dei 
componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti 
di azienda o di rami di azienda. 
5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti hanno efficacia con riguardo ai 
componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a decorrere 
dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015. Continuano ad 
essere assoggettati alla disciplina fiscale previgente gli effetti reddituali e 
patrimoniali sul bilancio del predetto esercizio e di quelli successivi delle 
operazioni che risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e 
imputate temporalmente ai fini fiscali rispetto alle qualificazioni, classificazioni, 
valutazioni e imputazioni temporali risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso 
al 31 dicembre 2015. In deroga al periodo precedente: 

a) la valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in 
bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell’articolo 112 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

finanziari derivati, che sono iscritti a bilancio al valore di fair value (lettera f)). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I commi 3 e 4 intervengono sulle modalità di determinazione della base 
imponibile, anche a fini IRAP, escludendo i componenti positivi e negativi 
derivanti da trasferimenti di azienda. 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi dei commi 5 e 6 le nuove norme decorrono dall’esercizio successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2015, anche ai fini IRAP. E’ previsto un regime 
transitorio per i derivati diversi da quelli iscritti in bilancio con finalità di 
copertura, la cui valutazione assume rilievo ai fini della determinazione del 
reddito al momento del realizzo. 
 
 
 
 
 
 
 



917, in essere nell’esercizio in corso al 31 dicembre 2015, ma non iscritti nel 
relativo bilancio, assume rilievo ai fini della determinazione del reddito al 
momento del realizzo; 

b) alla valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti 
in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell’articolo 112 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, già iscritti in bilancio nell’esercizio in corso al 31 dicembre 2015, si 
applica l’articolo 112 del predetto testo unico, nel testo vigente prima della 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano anche ai fini della 
determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446. 
7. Nel primo esercizio di applicazione dei princìpi contabili di cui all’articolo 9-
bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, 
aggiornati ai sensi del comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo 18 
agosto 2015, n. 139: 

a) le disposizioni di cui all’articolo 109, comma 4, del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si 
applicano anche ai componenti imputati direttamente a patrimonio; 

b) i componenti imputati direttamente a patrimonio netto concorrono alla 
formazione della base imponibile di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, se, sulla base dei criteri applicabili negli esercizi 
precedenti, sarebbero stati classificati nelle voci di cui alle lettere A) e B) 
dell’articolo 2425 del codice civile rilevanti ai fini del medesimo articolo 5; 

c) il ripristino e l’eliminazione, nell’attivo patrimoniale, rispettivamente, di costi 
già imputati a conto economico di precedenti esercizi e di costi iscritti e non 
più capitalizzabili non rilevano ai fini della determinazione del reddito né del 
valore fiscalmente riconosciuto; resta ferma per questi ultimi la deducibilità 
sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti;  

d) l’eliminazione nel passivo patrimoniale di passività e fondi di 
accantonamento, considerati dedotti per effetto dell’applicazione delle 
disposizioni del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, non rileva ai fini della determinazione del reddito; 
resta ferma l’indeducibilità degli oneri a fronte dei quali detti fondi sono stati 
costituiti, nonché l’imponibilità della relativa sopravvenienza nel caso del 
mancato verificarsi degli stessi; 

e) le previsioni di cui alle lettere c) e d) si applicano, in quanto compatibili, 
anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 
8. Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 7 si applicano anche in caso di 
variazioni che intervengono nei princìpi contabili ai sensi del comma 3 
dell’articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, e nelle ipotesi di 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il comma 7 reca alcune norme speciali finalizzate a garantire, ai fini fiscali 
(anche a fini IRAP), la cristallizzazione delle rettifiche operate in sede di prima 
applicazione dei nuovi OIC. Le nuove norme si applicano anche in caso di 
successivo aggiornamento dei principi contabili nazionali da parte dell’OIC 
(comma 8). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



cambiamento degli obblighi informativi di bilancio conseguenti a modifiche 
delle dimensioni dell’impresa.  
9. Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai princìpi contabili 
internazionali, le disposizioni contenute nell’articolo 108, comma 3, ultimo 
periodo, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, continuano ad applicarsi in 
relazione alle spese sostenute fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2015. 
10. All’articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, dopo il comma 
7-quater è aggiunto il seguente: 
«7-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, ove 
necessario, entro centocinquanta giorni dalla data di approvazione o 
aggiornamento dei princìpi contabili di cui al comma 1 dell’articolo 9-bis, ad 
emanare eventuali disposizioni di coordinamento per la determinazione della 
base imponibile dell’IRES e dell’IRAP ». 
11. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono adottate le disposizioni di revisione del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 14 marzo 2012, recante « Disposizioni 
di attuazione dell’articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
concernente l’Aiuto alla crescita economica (Ace)», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 66 del 19 marzo 2012, al fine di coordinare la normativa ivi 
contenuta per i soggetti che applicano i princìpi contabili internazionali con 
quella prevista per i soggetti che applicano le disposizioni del presente 
articolo. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono 
adottate le disposizioni di revisione delle disposizioni emanate in attuazione 
del comma 60 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nel rispetto 
dei criteri ivi indicati, nonché del comma 7-quater dell’articolo 4 del decreto 
legislativo 28 febbraio 2005, n. 38. 
12. All’onere derivante dal comma 2, lettera c), valutato in 18 milioni di euro 
per l’anno 2017, in 4,1 milioni di euro per l’anno 2018, in 2,8 milioni di euro per 
l’anno 2019 e in 0,6 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 
307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
13. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 1,7 
milioni di euro nell’anno 2021. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalle misure previste 

 
 
Il comma 9 prevede un regime transitorio per le spese “fiscalmente 
capitalizzate” dai soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili 
internazionali (cd. IAS/IFRS Adopter), i quali possono mantenere il precedente 
regime fiscale. 
 
 
Il comma 10 autorizza il Ministro dell’economia e delle finanze ad adottare 
disposizioni di coordinamento per la determinazione della base imponibile 
dell’IRES e dell’IRAP in caso di approvazione o aggiornamento dei principi 
contabili nazionali. 
 
 
 
Il comma 11 demanda a un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze la 
revisione delle disposizioni, recate dal citato DM 1 aprile 2009, n. 48 e dal DM 8 
giugno 2011 (recante disposizioni di coordinamento tra i principi contabili 
internazionali e le regole di determinazione della base imponibile dell'IRES e 
del'IRAP) per la determinazione della base imponibile IRES e IRAP dei soggetti 
IAS/IFRS Adopter ora applicabili anche ai soggetti che adottano i nuovi OIC, 
nonché, al comma 11, delle disposizioni recate dal DM 14 marzo 2012 
concernente l’attuazione della disciplina dell’Aiuto alla Crescita Economica 
(ACE). 
 
 
 
 
 
I commi 12 e 13 recano la copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle 
modifiche al regime di deducibilità delle spese relative a più esercizi (comma 2, 
lettera c)). 
Ai sensi del comma 12 detto onere è valutato in 18 milioni di euro per l'anno 
2017, in 4,1 milioni di euro per l'anno 2018, in 2,8 milioni di euro per l'anno 2019 
e in 0,6 milioni di euro per l'anno 2020 e vi si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica – FISPE. 
 
Il comma 13 imputa alle medesime misure di cui al comma 2, lettera c) effetti 
finanziari positivi dal 2021, incrementando dunque il suindicato FISPE di 1,7 
milioni di euro nel medesimo anno. 
 
 



dal comma 2, lettera c). 

Articolo 14, comma 3 
Sisma Italia centrale: proroga dell’esclusione dall’IRPEF dei sussidi occasionali a favore dei lavoratori operanti  

nelle aree colpite dagli eventi sismici del 2016 

3. Il termine di cui all’articolo 48, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è 
prorogato al 31 dicembre 2017. 

E‘ estesa fino al 31 dicembre 2017 l’esclusione dalla base imponibile IRPEF dei 
sussidi occasionali, delle erogazioni liberali o dei benefici di qualsiasi genere, 
concessi sia da parte dei datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti 
nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016 (elencati negli allegati del 
decreto-legge n. 189 del 2016), sia da parte dei datori di lavoro privati operanti 
nei predetti territori a favore dei propri lavoratori, anche non residenti nei 
predetti comuni. 

Articolo 14, comma 4 
Sisma Italia centrale: proroga dell’esenzione dal pagamento dell’imposta di bollo per le istanze alla P.A. 

4. Il termine di cui all’articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è 
prorogato al 31 dicembre 2017 limitatamente alle istanze presentate in 
relazione agli eventi sismici di cui all’articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016. 
 
 
 
 
 
 
 

L’articolo 14, comma 4, proroga al 31 dicembre 2017 l’esenzione dal 
pagamento dell’imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica 
amministrazione, di cui all'articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189 (c.d. decreto sisma), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229. 
La norma oggetto di proroga ha previsto tale esenzione per le persone fisiche 
residenti o domiciliate e le persone giuridiche che hanno sede legale o 
operativa nei comuni colpiti dal sisma di cui all’articolo 1 del citato decreto 
sisma. 
La disposizione in esame limita l'ambito della proroga: questa si applica, 
secondo la norma, "limitatamente alle sole istanze presentate in relazione agli 
eventi sismici di cui all'articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 del 2016". 

Articolo 14, comma 6 
Sisma Italia centrale: proroga di termini relativi alla sospensione delle rate di mutui e finanziamenti 

6. Per i pagamenti di cui all’articolo 48, comma 1, lettera g), del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, il termine di sospensione del 31 dicembre 2016 è prorogato al 31 
dicembre 2017 limitatamente alle attività economiche e produttive nonché per i 
soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o 
distrutta. 
 

Il comma 6 proroga al 31 dicembre 2017 il termine di sospensione dei 
pagamenti nei comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 e dal sisma del 26 e 
del 30 ottobre 2016 delle rate dei mutui e finanziamenti di qualsiasi genere e dei 
canoni di locazione finanziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti 
inagibili o beni immobili o mobili strumentali ad attività imprenditoriali, 
commerciali, artigianali, agricole o professionali. La proroga tuttavia è limitata 
alle attività economiche e produttive e per i soggetti privati per i mutui relativi 
alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta. 

Articolo 14, commi 6-bis e 6-ter 
Sisma maggio 2012: proroga dell’esenzione IMU per i fabbricati distrutti o inagibili 

6-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle attività e consentire l’attuazione dei 
piani per la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati dagli eccezionali 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, all’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 
2012, n. 122, le parole: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2016» sono 

Il nuovo comma 6-bis dell’articolo 14, introdotto dal Senato, novella una 
disposizione contenuta nell'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, in materia di redditi dei fabbricati, ubicati nelle zone colpite dal 
sisma del 20 e 29 maggio 2012 (terremoti che colpirono l'Emilia-Romagna e 
altre regioni), distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero in quanto 



sostituite dalle seguenti: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2017». 
6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 25,2 milioni di euro per l’anno 
2017, si provvede mediante riduzione di pari importo dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

inagibili totalmente o parzialmente. Tali fabbricati sono esenti 
dall'applicazione dell'imposta municipale propria, fino alla definitiva 
ricostruzione e agibilità dei fabbricati stessi o comunque entro un termine, 
che la novella - indicando la finalità di agevolare la ripresa delle attività e 
consentire l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei danni 
causati dai suddetti eccezionali eventi sismici - proroga, portandolo dal 31 
dicembre 2016 al 31 dicembre 2017. 
Il nuovo comma 6-ter  prevede per gli oneri di spesa derivanti dall'introduzione 
del comma 6-bis, quantificati in 25,2 milioni di euro per l'anno 2017, che si 
provveda mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 3- bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

Articolo 14, comma 6-quater 
Sisma maggio 2012: proroga sospensione pagamento mutui 

6-quater. Il termine di cui all’articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del 
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2014, n. 50, e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 
2017. A tal fine, è autorizzata la spesa nel limite massimo di 300.000 euro per 
l’anno 2017, da versare sulle contabilità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122. Alla copertura degli oneri di cui al presente 
comma, pari a 300.000 euro per l’anno 2017, si provvede mediante riduzione 
di pari importo dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il comma 6-quater dell’articolo 14, inserito nel corso dell’esame parlamentare, 
proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine entro il quale 
possono essere sospese le rate dei mutui contratti da parte dei soggetti 
residenti in uno dei comuni colpiti dal sisma del 2012 e dagli eventi atmosferici 
del 2014. A tal fine è autorizzata la spesa nel limite massimo di 300.000 euro 
per l’anno 2017. 
Possono chiedere la sospensione i soggetti titolari di mutui ipotecari o 
chirografari relativi a edifici distrutti, inagibili o inabitabili, anche parzialmente, 
ovvero relativi alla gestione di attività di natura commerciale ed economica 
svolte nei medesimi edifici, previa presentazione di autocertificazione del danno 
subito. 
In particolare l’articolo 3, comma 2-bis, del D.L. n. 4 del 2014 prevede che i 
soggetti devono avere la residenza o la sede legale o operativa: 
 

 in un comune colpito dagli eventi alluvionali del 17 e 19 gennaio 2014 
nonché dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 (si tratta dei comuni seguenti: 
Bastiglia, Bomporto, San Prospero, Camposanto, Finale Emilia, Medolla, 
San Felice sul Panaro – articolo 3, comma 1, del D.L. n. 4 del 2014); 

 in uno dei comuni indicati nell'allegato 1-bis del D.L. n. 4 del 2014, che sono 
stati colpiti, nel periodo tra il 30 gennaio e il 18 febbraio 2014, da 
eccezionali eventi atmosferici, anche di carattere alluvionale, a condizione 
che sia stato dichiarato lo stato di emergenza nei rispettivi territori entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
decreto n. 4 del 2014; 

 in uno dei comuni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 
maggio 2012, per i quali è stato adottato il decreto di differimento dei termini 
per l'adempimento degli obblighi tributari (articolo 1, del D.L. n. 74 del 



 2012); 

 nei comuni di Ferrara, Mantova, nonché, ove risulti l'esistenza del nesso 
causale tra i danni e gli indicati eventi sismici, nei comuni di Castel d'Ario, 
Commessaggio, Dosolo, Pomponesco, Viadana, Adria, Bergantino, 
Castelnovo Bariano, Fiesso Umbertiano, Casalmaggiore, Casteldidone, 
Corte dè Frati, Piadena, San Daniele Po, Robecco d'Oglio, Argenta (art. 67-
septies, del D.L. n. 83 del 2012). 

Articolo 14, commi 12-quinquies e 12-sexies 
ZFU Emilia: proroga  esenzioni dalle imposte  

12-quinquies. All’articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
«6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse esclusivamente per i 
periodi d’imposta dal 2015 al 2019»; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

b) dopo il comma 7 è inserito il seguente: 
«7-bis. Per i periodi d’imposta dal 2017 al 2019, le agevolazioni sono 
concesse a valere sulle risorse di cui al primo periodo del comma 7 non fruite 
dalle imprese beneficiarie e comunque nel limite annuale per la fruizione da 
parte delle imprese beneficiarie di 6 milioni di euro per l’anno 2017 e 8 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 ». 
12-sexies. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e 
di indebitamento netto derivanti dal comma 12- quinquies, pari 6 milioni di euro 
per l’anno 2017 e 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189. 
 
 
 

Il comma 12-quinquies dell’articolo 14 modifica l'articolo 12 del D.L. n. 78 del 
2015 il quale disciplina le zone franche urbane Emilia. 
In particolare, la lettera a) ne sostituisce il comma 6, estendendo ai periodi di 
imposta dal 2015 al 2019 (anziché per il periodo di imposta in corso alla data di 
entrata in vigore del D.L. n. 78/2015 e per quello successivo) le esenzioni dalle 
imposte di cui al comma 5 (esenzione dalle imposte sui redditi del reddito 
derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca 
dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività 
svolta dall'impresa nella zona franca; esenzione dall'imposta regionale sulle 
attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento 
dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca nel limite di euro 300.000, 
riferito al valore della produzione netta; esenzione dalle imposte municipali 
proprie per gli immobili siti nella zona franca posseduti e utilizzati per l'esercizio 
dell'attività economica). 
 
 
La lettera b) aggiunge il comma 7-bis al predetto articolo 12 del D.L. n. 78 del 
2015. Tale comma 7-bis stabilisce che, per i periodi di imposta dal 2017 al 
2019, l'agevolazione è concessa a valere sulle risorse di cui al primo periodo 
del comma 7 non fruite dalle imprese beneficiarie e comunque nel limite 
annuale per la fruizione da parte delle imprese beneficiarie di 6 milioni di euro 
per l'anno 2017 e 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019. Il primo 
periodo del citato comma 7 prevede che, nell'ambito delle risorse già stanziate 
ai sensi dell'articolo 22-bis del D.L. n. 66 del 2014, una quota pari a 20 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, sia destinata all'attuazione 
dell'articolo 12 del D.L. n. 78/2015. 
Il comma 12-sexies stabilisce che alla compensazione degli effetti finanziari in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal comma 12-bis, pari 
a 6 milioni di euro per il 2017 e ad 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 
e 2019, si provveda mediante corrispondente riduzione del Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali di cui all'articolo 6, 
comma 2, del D.L. n. 154 del 2008. 



Articolo 14-ter 
Comunicazione dati delle fatture emesse e ricevute: termini di presentazione 

1. All’articolo 4, comma 4, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, il secondo 
periodo è sostituito dai seguenti: «Per il primo anno di applicazione della 
disposizione di cui all’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come 
sostituito dal comma 1 del presente articolo, le comunicazioni possono essere 
effettuate per il primo semestre entro il 16 settembre 2017 e per il secondo 
semestre entro il mese di febbraio 2018. Resta fermo l’obbligo di effettuare le 
comunicazioni di cui all’articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, introdotto 
dal comma 2 del presente articolo, trimestralmente, nei termini ordinari di cui 
al comma 1 del citato articolo 21 ». 

L’articolo 14-ter, introdotto nel corso dell’esame al Senato, prevede che per il 
primo anno di applicazione la trasmissione telematica all’Agenzia delle entrate 
dei dati di tutte le fatture emesse e ricevute (c.d. nuovo spesometro) è 
effettuata su base semestrale. 
Il temine per la comunicazione analitica dei dati delle fatture relative al primo 
semestre è prorogato dal 25 luglio al 16 settembre 2017. Per la 
comunicazione relativa al secondo semestre si prevede il termine del mese di 
febbraio 2018. 
Per quanto riguarda l’adempimento relativo alla comunicazione dei dati delle 
liquidazioni periodiche IVA (ai sensi dell’articolo 21-bis del D.L. n. 78 del 2010) 
rimangono ferme le scadenze trimestrali, previste dalla norma vigente. 

Articolo 14-quater 
Proroga dell’attuazione della lotteria nazionale collegata a scontrini e ricevute fiscali 

1. All’articolo 1, comma 543, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: 
«a decorrere dal 1° marzo 2017» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere 
dal 1° novembre 2017». 

La disposizione in argomento proroga dal 1° marzo 2017 al 1° novembre 
2017 l’avvio dell’applicazione sperimentale della lotteria nazionale legata agli 
scontrini limitatamente agli acquisti di beni o servizi, fuori dall'esercizio di 
attività d'impresa, arte o professione, effettuati da persone fisiche residenti in 
Italia mediante strumenti che consentano il pagamento con carta di debito e di 
credito. 

Articolo 1 della legge di conversione 27 febbraio 2017, n. 19 
Entrata in vigore 

6. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
 

Il provvedimento di conversione del decreto legge  30 dicembre 2016, n. 244 
entra in vigore dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale, avvenuta il 28 febbraio 2017. Le modifiche apportate dalla  
legge di conversione hanno efficacia dal 1° marzo 2017. 

 


